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IL PRESBITERATO? 
UN DONO 

ACCOLTO
A Termoli l’ordinazione di 

fr. Italo Santagostino:  
dall’informatica  

all’altare
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C’è  stata una gran-
de e sentita par-
tecipazione di 

frati, di sacerdoti e di popo-
lo, il 15 aprile, nella chiesa 
parrocchiale di San Francesco, 
in Termoli, annessa al con-
vento dei Cappuccini, dove 
il vescovo diocesano, mons. 
Gianfranco De Luca, ha or-
dinato presbitero fr. Italo 
Santagostino. Prima del mo-
mento della consacrazione 
presbiterale, mons. De Luca, 
nell’omelia, si è rivolto a tutti 
i presenti: «Avvolgiamo il no-
stro caro fr. Italo nel mantello 
della preghiera», nella consa-
pevolezza di essere «custodi 
della sua vocazione e sostegno 
della sua missione». Quindi, 
spiegando i gesti del rito del-
l’Ordinazione, ha detto: «Invi-
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to te e tutti noi a lasciarci edu-
care dalla liturgia della Chiesa, 
che lascia intuire che la realtà 
va molto al di là di quello che 
possiamo intuire». Infine, ri-
volgendosi al candidato, lo ha 
esortato a «diventare, insieme 
a Cristo, un dono sacrificale». 
Dopo mons. De Luca, sul capo 

di fr. Italo ha imposto le mani 
fr. Francesco Dileo, ministro 
provinciale dei Frati Minori 
Cappuccini della Provincia re-
ligiosa di Sant’Angelo e Padre 
Pio (foto sopra), quindi hanno 
ripetuto il gesto tutti i sacer-
doti presenti, regolari e seco-
lari, accompagnati dai canti 

di NICOLA MORCAVALLO

Fr. Italo prostrato a terra durante  
il canto delle litanie dei santi

IL RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE MANI DA PARTE 

DEL MINISTRO PROVINCIALE
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del coro “Padre Raffaele da 
Sant’Elia a Pianisi”, diretto dal 
maestro Ferdinando Tartaglia. 
Alla concelebrazione ha par-
tecipato anche l’arcivescovo 
emerito di Lecce, mons. Do-
menico D’Ambrosio, che è sta-
to vescovo di Termoli – Larino 
dal 1990 al 1999 e che ora col-
labora con i frati cappuccini 
nell’attività pastorale del San-
tuario di San Giovanni Roton-
do. Particolarmente commo-
vente è stato il momento in cui 
i genitori del novello presbite-
ro hanno baciato le sue mani 
appena unte dal sacro crisma. 
Nell’attestare al Vescovo che 
il candidato sia degno di rice-
vere l’Ordinazione, il ministro 
provinciale, fr. Francesco Di-
leo, ne ha tracciato il profilo 
biografico e formativo: «Fr. Ita-
lo Santagostino è nato a Ter-
moli il 13 agosto 1984, da mam-
ma Zenaide e papà Angelo. Fi-
glio unico, ha vissuto in un 
contesto familiare tranquillo e 
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sereno, ricevendo un’educa-
zione efficace per crescere 
umanamente e per maturare i 
principi fondamentali della vi-
ta cristiana. Sin da bambino, 
dunque, ha frequentato questa 
parrocchia di San Francesco, 
integrando il normale iter di 
preparazione ai sacramenti 
dell’iniziazione cristiana con 
la frequenza del gruppo fran-
cescano degli Araldini. Cre-
scendo si è determinato nel 
proseguire il suo cammino 

nella Gioventù Francescana, 
ravvisando in tale fraternità 
l’opportunità di una maggiore 
crescita umana e spirituale. 
Nel frattempo, ha frequentato 
con profitto il percorso degli 
studi, fino a conseguire la lau-
rea in Informatica presso 
l’Università del Molise, che gli 
ha consentito di inserirsi ben 
presto nel mondo del lavoro. 
Un sempre maggiore interes-
samento alla spiritualità fran-
cescana e l’esempio dei frati 

L’ABBRACCIO CON IL VESCOVO 
GIANFRANCO, SEGNO DI  
ACCOGLIENZA NELL’ORDINE 
DEL PRESBITERATO
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cappuccini, che operano pa-
storalmente in questa città, lo 
hanno, però, indotto a compie-
re un profondo discernimento 
vocazionale. Nell’autunno del 
2011 è entrato nella nostra Ca-
sa di accoglienza in San Marco 
la Catola; quindi, ha prosegui-
to con il Postulato a Giffoni 
Valle Piana negli anni 2012-
2013. Il 17 settembre 2013, a 
Morano Calabro, ha vestito 
l’abito religioso cappuccino e 
ha incominciato l’anno di No-
viziato, al temine del quale, il 
17 settembre 2014, ha emesso 
la professione temporanea dei 
consigli evangelici. Dal 2014 
al 2017 ha continuato il suo 
cammino di formazione, pri-
ma nella casa di Postnoviziato 
di Campobasso, dove ha tra-
scorso tre anni, al termine dei 
quali,  concluso anche il bien-
nio filosofico, ha emesso, il 7 
dicembre 2017, in Foggia, 
presso la chiesa conventuale e 
parrocchiale dell’Immacolata, 
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la professione perpetua; e poi 
ha proseguito gli studi nel con-
vento di Santa Fara in Bari, do-
ve il suo percorso accademico 
presso la Facoltà Teologica Pu-
gliese si è intrecciato con le pri-
me esperienze di apostolato, 
che lo hanno visto impegnato 
nell’animazione della Gioven-
tù Francescana del luogo e nel-
la collaborazione con il parro-
co, mettendo a disposizione la 
sua preparazione per alcune 
catechesi programmate a be-
neficio della comunità parroc-
chiale. In questi anni ha anche 
perfezionato la sua formazio-

ne in ambito musicale, fre-
quentando la scuola di musica 
sacra di don Antonio Parisi». 
Nel lungo cammino di forma-
zione fr. Italo ha messo a frutto 
i talenti che il Signore gli ha 
donato maturando aspetti del-
la sua personalità necessari 
per il ministero a cui è chiama-
to. Il 1° ottobre scorso, ha rice-
vuto l’ordine del diaconato, 
presso la basilica di Santa Fara 
in Bari e ha svolto tale mini-
stero nella Fraternità di San 
Giovanni Rotondo dove, già 
dal 2021 si occupa, insieme ad 
altri fratelli, della Pastorale 
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LA GIOIA DEI GIOVANI PER IL NOVELLO SACERDOTE 

L’ABBRACCIO CON   
MAMMA ZENAIDE
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ricerca «di quelle perso-
ne per le quali proviamo 
gioia a sacrificare la no-
stra vita e portare le loro 
istanze davanti al Signo-
re. Il “noi” di Gesù Cristo 
è stato l’umanità intera, 
il “noi” di Mosè è stato il 

popolo di Israele, il “noi” di fr. 
Italo? La Chiesa gli offrirà un 
popolo santo da portare fino 
al Signore». Il Celebrante ha 
poi invitato i presenti a non es-
sere cristiani timorosi in un 
mondo razionale che può in-
durci a vergognarci della testi-
monianza, e vivendo una fede 
che si rafforza nello stare in-
sieme nel “tempio e nelle ca-
se”, andando incontro ai biso-
gni del prossimo, nella condi-
visione, e senza paura, spalan-
cando, come disse Giovanni 
Paolo II il 22 aprile del 1978, le 
porte a Cristo.

giovanile-vocazionale della 
provincia di Sant’Angelo e Pa-
dre Pio, oltre a essere assisten-
te della Gioventù Francescana 
locale e valido collaboratore 
nell’animazione liturgica del 
Santuario. Prima della bene-
dizione finale, fr. Italo ha rivol-
to una lunga serie di ringra-
ziamenti, iniziati con una ri-
chiesta di applauso per la sua 
famiglia di origine: per i geni-
tori presenti, per la nonna che 
stava seguendo la Messa in tv 
e per i nonni che vi partecipa-
vano dal Cielo. «Non è un so-
gno che si realizza – ha detto 
il novello sacerdote – ma è un 
dono che è stato accolto», con-
sapevole che è «un regalo fatto 

di responsabilità, di pienezza, 
ma di tanto, tanto, tanto amo-
re». Infine, è stato letto un te-
legramma del segretario di 
Stato vaticano, card. Pietro Pa-
rolin, con cui formulava gli au-
guri e comunicava la benedi-
zione apostolica di Papa Fran-
cesco a fr. Italo, alla sua fami-
glia e a tutti coloro che hanno 
partecipato alla Messa di Or-
dinazione sacerdotale. Il gior-
no successivo, alle 11.00, nella 
stessa chiesa parrocchiale, il 
novello presbitero cappuccino 
ha presieduto la sua prima ce-
lebrazione eucaristica. Parlan-
do del senso più alto della vo-
cazione al sacerdozio, fr. Italo 
ha spiegato che si tratta di una 
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LA PRIMA PRESIDENZA EUCARISTICA NELLA CHIESA 

CONVENTUALE DI TERMOLI
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